Abusi dei diritti umani, allora e oggi
Materiali: Le due foto presentate in fondo
Tempo: tre lezioni di 50 minuti
Età: 13-18 anni

Introduzione:
A tutti noi capita di incontrare situazioni nelle quali qualcuno è trattato ingiustamente. Se ce ne rendiamo conto, dobbiamo scegliere come comportarci. Troppo spesso, per tante ragioni, decidiamo di non immischiarci. In altre occasioni, ci rendiamo conto che le nostre reazioni non sono appropriate.   
La storia della Germania nazista è un chiaro esempio di come le persone assunsero atteggiamenti diversi nei confronti di coloro che erano discriminati. Prima e durante la Shoah, l’ingiusto trattamento riservato a Ebrei, Rom (Zingari), testimoni di Geova, omosessuali e oppositori del regime condusse al loro internamento o peggio. Alcuni tra i membri del gruppo maggioritario resistettero e difesero i perseguitati (a volte a costo della vita), talvolta diventando vittime loro stessi; altri si identificarono pienamente con la causa nazista, perseguitando i propri compatrioti. I più, però, rimasero spettatori (bystanders): per svariate ragioni, non fecero nulla quando in Germania si impose una dittatura, né quando gli Ebrei e altre minoranze furono privati dei loro diritti (fino al diritto alla vita). Nel 1932, quando la Germania era ancora una democrazia, moltissimi votarono per il partito nazista, in elezioni libere e democratiche, facendone il partito di maggioranza. La scelta di non preoccuparsi dei diritti degli altri nel 1932 condusse a una catastrofe che pochi avrebbero potuto immaginare allora. 
Scelte di questo genere si fanno quotidianamente nel mondo. Talvolta riguardano affari interni o internazionali, talvolta ambiti molto più ristretti. Gli studenti stessi si trovano di fronte a scelte difficili, nelle loro comunità, a casa e a scuola. Questo esercizio li aiuta a riflettere non solo sul passato, ma anche su come possono comportarsi quando incontrano ingiustizie (verso altri o verso di sé) e quando vengono violati i diritti di qualcuno. Si troveranno spesso di fronte a questi dilemmi nel corso di tutta la loro vita. 
Questo esercizio può anche condurre a interessanti dibattiti sul ruolo degli spettatori e di coloro che hanno invece aiutato chi era discriminato.

Finalità:

· comprendere che si possono assumere differenti atteggiamenti di fronte ad abusi e discriminazioni

· comprendere le distinzioni tra carnefici (perpetrators)/spettatori (bystanders)/vittime e salvatori (helpers)

· connettere il passato al presente
LEZIONE  1
Step 1:  Ad ogni studente viene data una copia delle due foto presentate sotto, con una breve descrizione.
Step 2:  Ogni studente, individualmente, dedica il tempo che resta a scrivere un testo narrativo di 1-2 pagine per ciascuna foto, che risponda alla domanda: CHE COSA E’ SUCCESSO DOPO? Può usare altri materiali presenti in classe per aiutarsi a scrivere il testo relativo alla foto n. 1 (la classe). Per quanto riguarda la foto n. 2, può immaginare che la scena si sia svolta nella propria città.
Gli studenti si devono sforzare di rispondere in maniera realistica. Scrivendo, devono fare attenzione a cosa sta succedendo nella foto, chi sono le diverse persone rappresentate e che ruolo hanno (ogni foto presenta persone che interpretano diversi ruoli). Nei testi devono utilizzare le seguenti parole: carnefice, salvatore, spettatore e vittima (o sopravvissuto).

LEZIONE 2
Step 3: Gli studenti sono riuniti in gruppi di 4-6. Uno è responsabile della conduzione della discussione nel gruppo e si deve assicurare che tutti vi partecipino. 

Step 4: Ogni studente sintetizza agli altri la storia che ha scritto in riferimento alla foto n. 1. Dopo che tutti hanno esposto la loro storia, il gruppo discute quale è migliore e perché.  

Step 5: Ogni gruppo scrive congiuntamente una breve sintesi della storia giudicata migliore.
La procedura si ripete per la foto n. 2.


LEZIONE  3
Step 6: Ogni gruppo presenta brevemente alla classe le due sintesi (2-3 minuti per ciascuna).
Step 7: L’insegnante dà un riscontro sulle presentazioni e fornisce alcune informazioni collegate, se necessario.

 Step 8:  La discussion finale ruota attorno alla foro n. 2. Agli studenti si chiede di riflettere sui seguenti aspetti: La donna nella foto ha deciso di agire. Di chi sono stati violati i diritti umani? Quali diritti? Corre un rischio la donna? Che genere di rischio? Sta facendo “la cosa giusta”? Quali altre scelte poteva operare in questa situazione? Cosa pensi che succederebbe nella tua comunità, se vi si svolgesse una marcia neonazista come quella raffigurata nella foto? Quali diversi comportamenti avrebbero i membri della tua comunità? Quali sarebbero la scelta meno e quella più efficace? Perché?
Alcuni docenti possono approfondire il tema facendo riflettere anche sulla foto n. 1, nel modo seguente: Cosa pensi che succederebbe nella tua scuola, se degli studenti fossero ridicolizzati come questi? A chi spetterebbe assumersi la responsabilità di agire? Che possibilità di azione ci sarebbero se ciò accadesse nella tua scuola? Quali sarebbero la scelta meno e quella più efficace? Perché?
----------------

Informazioni sulle foto: 
Foto n. 1: Questa foto è la ricostruzione di una situazione tipica della Germania nazista degli anni Trenta, quando i bambini ebrei potevano ancora frequentare la scuola con gli altri bambini. I bambini ebrei vengono ridicolizzati dell’insegnante. Sulla lavagna c’è scritto: “L’Ebreo è il nostro peggior nemico! Guardati dagli Ebrei!” 

Foto n. 2: Benché agli studenti sia chiesto di immaginare che l’incidente sia capitato nella loro città, la foto è stata scattata in Svezia. Dopo essere stato colpito, il neonazista si è voltato, ha guardato la donna e ha ripreso la sua marcia. La donna se ne è andata e nessuno sa chi fosse.
Foto n. 1
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Foto n. 2
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